
MATTIOLI 1885 S UP PLE.MEN TO 112006 

E 

GIORNA LE EUROPEO DI AEROBIOLOGIA 


MEDICINA AMBI ENTA LE E IN FEZ ION I AEROTRASMESSE 


EUROPEAN JOURNAL OF AEROBIOLOGY AND ENVIRONMENTAL MEDICINE 


caa
Nota
PDF scaricabile, con autorizzazione della Rivista.
Scansione di Carla Alberta Accorsi.
Si ringrazia "GEA".






controllo (3 dal campo di mais e 1 dal 

castagneto). I campioni sono stati tratta­
ti secondo metodiche di routine per l'e ­
strazione del polline da sedimenti e da 

tessuti (6). Tra le analisi effettuate nel ca­

so forense sono qui considerate solo 

quelle riguardanti l'auto, effettuate su 
terriccio prelevato all'interno, sui pedali 
del guidatore e sulla tappezzeria. 

Risultati e Discussione 

I campioni hanno fornito spettri pollinici 
validi sia per gli indumenti sia per l'auto. 

Nel Campo di mais gli spettri mostrano 
una bassa copertura legnosa (20-3Qg/o, con 

tracce di Quercus, Pinus, Cupressaceae, 
ecc.) che delinea l'immagine di un'area 

aperta. Tra le erbacee, è significativo il 
polline di Z ea mays (2-3%) affiancato da 

altri cereali (Hordeum e Triticum) e piante 
spontanee di aree antropizzate (ad es., 

Urtica e Cheno-Amaranthaceae). Nel 

Castagneto si ha prevalenza di piante le­
gnose (60-80%), con buona presenza di 

Castanea (15-40%) seguita da Ostrya, Pi­

nus, Quercus e Taxus; tra le erbacee spicca­

no Cheno-Amarant~aceaL~ C?m?ositae e 

Gramineae spontanee. I dati salienti sono: 

a) indumenti - l'impronta pollinica sugli 
indumenti concorda con quella del suolo 

superficiale e testimonia il luogo della si­
mulazione; il polline caratterizzante è 

sempre presente in discreta quantità, più 
abbondante sull 'individuo agitato 

(mais= 12% sul tranquillo, 41 % sull' agita­

to ; castagno= 16% sul tranquillo, 41% 
sull'agitato). Gli spettri pollinici più fe­
deli alla vegetazione del luogo della si­

mulazione sono ottenuti dai punti sotto­

posti a una maggiore pressione sulle su­
perfici dell 'ambiente (ad esempio, spalle 

e maglia nel soggetto aggredito che ha 
corso ed è caduto nel campo di mais); 
b) scarpe - il terriccio dalle suole o dalla 

tomaia è buon testimone della frequen­
tazione del luogo (soggetto agitato: 
mais=32% nel campo di mais; casta­

gno=43% nel castagneto). 

d) automezzo - è una buona trappola per 
il polline ma i prelievi devono essere fat­
ti in molti punti, in quanto il polline ca­
ratterizzante è presente nel 63% (mais)­

87% (castagno) dei campioni. Per testi­
moniare il transito del veicolo in un luo­

go, e più in generale il suo percorso com­
plessivo, i punti più fedeli sono pneuma­
tici e vano ruota (mais= 1-2,5%; casta­

gno=43-50%). Per testimoniare lo sta­

z ionamento del veicolo nel luogo e la pre­
senza nell'abitacolo di soggetti che sono 

stati in tale luogo, i punti più fedeli sono 

pedali e tappezzeria (campo di mais: 3% 
di mais nel sedile del guidatore; casta­

gneto: 40% di castagno nei pedali) . Inol­
tre, nel caso dell'infiorescenza di mais nel 

bagagliaio, le tracce di questo trasporto 
sono risultate evidenti (8% di polline di 
mais). 

Il veicolo coinvolto nel caso forense pre­

sentava sui pedali del guidatore polline 
di mais (5%), assieme a polline di casta­

gno (21 %). Alla luce delle simulazioni, lo 

spettro pollinico dall'auto del sospettato 
suggerisce che il mezzo sia stato in en­

trambi gli ambienti e il guidatore sia sce­
so dall'auto transitando in entrambi i 

luoghi. 

Conclusioni 

Nelle simulazioni, indumenti e automo­
bili hanno fornito buone informazioni 

sull'area nella quale si è svolta l'azione. 
L'impronta pollinica sugli indumenti dei 

simulatori è proporzionale alla violenza e 

velocità dei contatti con l'ambiente e, 
dunque, sembra poter fornire informa­

zioni sulle modalità con cui sono avve ­
nute le azioni coinvolte nel crimine. Nel 

caso forense, spunto per le simulazioni, è 

stato trovato polline di mais (5%) e di ca­
stagno (21%) sui pedali dell'auto incri­

minata; le simulazioni hanno mostrato 
che valori di mais di ca. 2-3% sono già 

significativi dello stazionamento in un 
campo di mais, mentre valori di castagno 

al di sotto del 40% potrebbero indicare 

un passaggio con permanenza breve in o 
vicino a un castagneto. Q uesto permette 
di formulare le seguenti ipotesi: a) il gui ­
datore dell'auto ha frequentato ambedue 

gli ambienti e potrebbe essere rimasto 

per un periodo più lungo nel campo di 
mais rispetto al castagneto; b) il guidato­
re potrebbe aver sostato 'tranquillo' nel 

castagneto (valore più basso di quelli 
nell'auto della simulazione), mentre po­

trebbe aver avuto un comportamento 
'agitato' nel campo di mais (valore un po' 

più alto di quelli della simulazione). 
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